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liziosamente Gabricila, — la pritici- 
ssa aspetta, @ le dolio sono como 
ino 

Itosa portò la. pelliccia 








cla poso 














di dopu OP di cotanta 
si paletta Hu pepsea di 212 pres 
ili #0 consi Idi Corti d'appello, 
nesttenti e getta ‘di pri Istanzin; È 
Ta scenida fifa to; o due alty sono fn 
sabina Nato doll cinta. 
sto voli, 
ite init 
Viva Ina lol paese. 
Tiewngnli NI è IL Ziucorerate Sato 
Beit, nv\nento,gorole a Grenobto, fi 
OM ROPtmit9 eppinte, fn 
dele convenzioni dell'anmosstono: della 
Savoia alla Francia, egli nvssibo delito 
a prpledtite, 

































Lettere Cormaniche. 
PCS 
Tae misti Sri 

CUIUNO), — La Giri olo di 
net VGIroi Goti ui fata ct te 
Veno {ili perio conte 
SO aaa del grani toratoro lr 
fesa 

"tinte n Dmag! i stiierm a 
HU rotta Witesbre ai (he 
E me cone 

TI pepe mei pronto pa at 
siiito tace. bere (EA nere 
"aid ila Oermanla di sipe(o dol de 
dito dll 80 Oi princi E 

o cioe 
ti) O (UO la eopo ripa della 
HIREIA Compila) eo cip 
tino. 

To seen dol riterpo air 
che i eno copie i gione 
13 Peibino Gogli Sei oto el sati 
seni not dì fanno rogo i ovvivare 
Sinni lo “non savotplù ol noi 
ie 

Mopera compa da tasto Later 
a cangia 5 ivo ino 18° pre 
tenta fel Figiono cino I Tigin tto 
Toponimo fel Lo mao 
1a ciclo dolo scio cn isa a 
E Sa 





















































azià. L'opera di Litio pass ci germi 
delle rivoluzione NASA, poiche cesa altro 
nt hs dn porsi della toria it 





utt da attesti 


ione; nell -sedicecio 


cngaia 
Venite 





provi. 
















della, Cons i Moti 
Rivista «allo attico dato di 
ditggtrato dillo sesta dot eran È 





Io irabie al 
mandato al go 
dello ils ini 

L'imporatoro, assfstctte atto wilam delle 
tiuppe ; circondato; da lrillento state. 
mogsstoro, mi piedi volle Jcui20a gl; De) 
sito ove Gargono i tm medi 
ativi della Vattuelia di Rossbachy in cui 
10,000 Jirmsiami posero i rotta ng di 
60/090. francesi, il fmperiali, è proprio 
nel slo. ove. gii. squaltoni* dell. praté 
Setalite. rupporo le nlinanzo dellinclto 
ad ineozice C) Nriticipo di Sonbise: 

Le maura pragitizisonto detto. i de 
ipo 6 conilà ‘sabato; ‘ey cole (eb 
‘a telegratinvi, si Jamentaruno. parecchi 
‘leblenti sopivvenit sl Alcuni digli 
alati soldati di cavaliesta. 

Fiato il prluo pari, 


to i 
fitonsontt, ‘ant 
































Liden generato delle: grauti monpere 

i iiosto Gnnò © ta sesso: ql corp 
vvito (U0rd) cl ati ‘a'enupato 
io U Lelpisie cerca. d'upudite nl 

corpo l'esercito. std), frovetente 

siate 6 Ficlutag, d'avanmene sic 
“e wnila eapiat 






















Iscoszno 








sivnadi 
La Franela — cai da (suv nttlale 
ford di Govemo — dove rinunciare 





evi una volta alla spera aver Ta 











pile spalle della padiona, conce 
all’m-terimo la pelle Vellutata cd i 
diamanti cho la Meovano mestio 

care è brlllasano nono degli 
umidi di Gabriella. 

La contessa intilo con moto) civet- 
tnolo il Braccio del marito, si iu 
csi verso Ta porta, 

Quando fu por uscite st volse un 
poco” e’ lasciò cadore ut Lungo seunrdo 
sul giovi rimasto li inchiodato, a 
cli non vi badò più clio tuto. 

Fu distratto dal rumore della vet- 
tura che usciva dal portone. del pa- 
Jazzo, Call'oracchio' teso: ascolto quel 
rumore clio) si pordova nella Jontà- 
nana della struda, 

‘Ah! — oselamò allora, — se 
mi Tosse dato di non. rivolerla 1 
più! 





auch 
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Un dallo all'ONU tto. spetta 
colo attinente: Lo splendore Wella 
Îl talento sticoitimario dei 
decoritori — il meno. discutibile di 
tutti i talenti, — le soduzioni del 
colo di Vallo, la magnificduza della 
sal, delle torino! e dello vosti vanto 
auuoverate fra lo pi ite dis 
sioni cho L'avigi oNtno agli oziosi, an 
malati di sulceu 0 iu cerca di piaceri 
dlezanti 
i Abitars del Venerdi, Grano, al 
fi ciano. tutti oc- 
6 stivano sotto le 





























cupati, e le si 
ari, 

Ji puofassori d'orchestta, ori sad 
Wella (scona, si dilcttano n contem- 
plaro la sala, che, fra i due, è 
iù spettacolo. nono tutti 

Nulle 























Taussto ateo e 
cita cho i, juticat bocchino, 

So la nettiaica. score pollcvavanni 
cubi valli possibilità d'un Incontro della 
ts col'mperstora Guetieino, tesi 0g 
dolio 


or consogucitza non le 












ie pis 
IL lupi devianato. per 
i 6 uit pu 
rimane porto, poiché potrete darsi e 
sla Ciel fosse ‘atibatidomti. 
FO cÎitA quatsinvi, 
Bismarck, nalasmimonto, evi della pa 




















titn, è Giovi evrianinto von vi match 
per cut ri può cssor certi cli l'inico 
del die Momarehi non si limitorà ‘ad 'un 









Alto di gentile 
n affairia 6 SE pub essero 
0 Disral fapa sforzi movimaiani 
pen aecaparearsi l'anporsslo itlla Tiso, 

© per darlo Anton i po" da i; 
afova per Ja Fronola, date 

Sbtitiv cho né Albin ancora, 
Anello Îl- Giadszono, giunto n° Cope: 
ct pla cette siga eno. con 
Alcsinilio LIL Fra gli argomenti di eni 
di peroparoni auceti alti porsimnagi VA 
amnovertto anello. dell sticecestono del 
Brineik a livore! del duca di Ce 
So.Îl tiro) roseo al- Dismardo, senato 
telo all'itolamento coviploto della Franc 
lic n Uucsto cano farubbo Ja parto ile) 
Orazio secon Europa till 



































CRONACA ESTERA 





L'Ictia all'Epo 
sito: = Da ona. contsponienzi. mat 
data Al Progiesio di Nnova -Vork mila 
Esposlatono di Boston, troviamo lè.» 
‘que notizia 

fina: 

Lo po desiato n) vir pis 
rando, ion non. &oatimo 2. pobto cho 
‘alemit mosaici della ne i 
di Vonezio, impprescutata nil Esieatgion 
al si Cia di cio 























Ultwotti il Veneri) ottano paro 





dl pu L'on pot dato muti 
Orc tiri prg ion viti 






atto case dall log 
E penckò questo 
nl di 
— hit lio vasto 
dog è depp a 


i 'bpo ibenzi da dae 
fo; ia Go ho ventina 

CI ‘comivigiaiigi di (anto 
tando J4uta destinata "ni quotes. L la 
iù eomipiota. Content cita 130) duet, 
asl ite di pitoori italiani è fini 
latenza ero dita 6050 Lilipnenbile Aî 
Visitati, 








iva persi dA 
tto paroli 























inno al 
(0; Il siipitico commiato 





gnor Jet 
li 





onto — ci elsposo. 
al vo ot scalo Li scola 
Falfana. è qui’ meglio, mepsssentato di 
quatgiaci al Rn) 

Em vera, 'Arovammo ail Javort ver 
smante prezzi vili fra: A quali ‘alcuni l 
lissinl qiutdri det Costa di Firenze j di 
(fio, Sutton ina, Conti ll, 
Tu ruia acanza nccanito. 11 alpi der 
Vinit poroeehi. quetei ital prezio» 

i effusoli scavati 














x 
nisi 0; do varco 
anni fi dall vedova di Lucian 











O valutati dal Castellini di 








090 dir 
Suso che sirestono) fi Amo 
io, — Sei tl Pigi Talas 
eil Nav Vide OT 7 sett 













date sn a Giro 
Vi ernia e 
silbnati‘e. Vatorsnl delli 
lr lbiposti pensa at poco di gi 
ila 'and Tetquti. Le” Compagnie 
rappressotunti i ME pivoratio 1 pn 
di Ì campo es pcegi iettiglictio 


den) 
di denaitita tr 
‘500 mubin 


ia, 
es Guide 
N A 





















que difunicitaso li comitiva AC 600 
nello Cin i plicato Gan 
nba, 


Gullo elo' ilunavano Vasakita del 
Pb itoio, aatta E rollio del oloni 
Chola, "€00 tri puedi d'artigtiona ario 














nletit;oleuni violi sospiiana 0 ce 
cano una paola Villa nel'ess 
cia estati di qualche bimbi 
iniss. 0 le post stasi e solenni delle 
siobili matrone dl 
Gruiaju. L'ottavino gotta al'suo vi 
ino le uote nuti dello suo strambe 
izonature, cd il contrabbasso ri- 
‘spodide con qualchostrafaletorio enorme 
ome il uo tramonto 

Quella sera un palco atticava spe- 
gialnento la curiosità di tutti 

Era quello della principess 
nbisska. 

Pallida como una troîua fantastica; 
illuminata da un raggio di luce elut- 
rica, Janguidamente appoggiata sul 
vollulo del davanzale del patchetto, 
ossa ascoltava com visilile indifferanza 
le molodie eleguiti di: Delibes € non 
prostiva attuazione cho di tatto in 
tanto alle gambo rotonde 0 alle pi 
rootte della signoritia Beaugiand, 

0. vorso il ea- 
piano, ©-sunea far moto, con wa 
Sorcisò dostitiato a nasvondero la jiro- 
pria preoccupazione, susuiva la iins- 

ono dello sgunto' le govino, cho 

va ina linca retta dal ‘paléo 
della principessa a quello della di 
gita di Jtranville, posto di riniolto. 

Ls mogl ile, altrettanto 
Lolia quanto la principessa Costanza, 
ma d'una bellezza piU viva, più Iran: 
‘oso; Mono. osservata tuttavia, non 
sanbrnsa anuviarsi, circondata’ come 
ora ila un crocelio di allogei. amiti, 
tra i quali De-Tresines che non pere 
deva mai un'occasione di fur In corte 
al geniale, 4 il visconto Palauade, 
freddo; cone un. magistrato, Vestito 
conio un fiatrivo da Lncheca, narr- 
tore serio ed impertuebato degli aned- 
loti più ariiseliati Sul corpo di ballo 
sons cho nessuno potessò scandolez: 
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quenti d'ogni 
sabondi, dre 11 
adoperato, una fra 
sti 

privato. 


quelle vocelio isti 
tira al Di 


‘assoltamichte ra 








c-ca.izzozoeoora PIHMONTESHOE 


‘accampoto; 0) na, monticelto ail'ost 
ARL em 

T;a dita lactagli 
Mai e 








daga conii son mes 
daro Lusia contro Valera Ka 










attimorito egità qualche tompo 
fort, Timeline i 
‘em bittoiti 1 traaso siti del) inicl Lo 
Goinvtlo nazionati o ment pra 
safiliicato' gli Metal, mai. Votoroni 
‘litio Avatar TI oro sonia. ale 
vor lella pol gore dl 
‘tit 
Tio carielià divennero 
scien SE 
spararsi vi 
‘lla Gnecka ‘a Melato, co (iù molti 
Met Veterani slavano! poi pigliavii 
La capo a aooeaiii A glia UE posati 
© orribili Listoni conii (testa dol loco 
yvorsii; quasi la vista ilol feriti clio 
‘giaceratio n: smolo ealiò immediatamente 
flcdeno ardore 





























rin 
staz 

SPHFO al coni. han vovano riportato 
dio) legeiro. lirmclatore, ma (191 Grano 
tati ct in ino da rietotre site 
Mena dol chitungo del reegiavnto. DI 
aes, alcant Movranno_ restare qualche 
amp etto, atri porteranno 1 sogno 
‘pot fila lascia n 








Il trasporto della Legione 


ngn 


Allievi Carabinieri, 


fu cattivo consiglio, e sarà 
ivi opora,, iL tfasparto della Lo- 





i una questione di prascipio st 
ora tutte lo moschiae ideo di 
rinite, È una questione di pd 
cho sî poten benissimo  portaro 
ito sciza oNondore o st 
SCOLLNITHU di Mosstino, So fron è stata 
Portato, eli @ porelià regna un po' 
troppo l'abitudine della rassegnazione 
ai volori dol Goverio. Dove qudre 
a forza di vassegiuazione eo lo dirà 
il tengo. 

E la question dip 
sta; i Carabinieri, arma specialmento 
destinata alla pubblica sicurezza; del- 
liono essero cilicati in wa ambionte 
sereno. » tranquillo, 0 non in: una 
capitale picha' di pericoli d'or 
politico. 

Quale è Tn missione naturale del- 
l'Arma doi Cavabiniri è Essa dove 
essonò soltanto ‘tina milizia della si 
curezza pubblica; essa istitu 
vililaro su. questa sicurezza ‘e pec 
assicurare  l'esocaziono ‘dello oggi: 
casa @ destinata a projeniro i misfatti 
incutondo Un sauto' timore dell'auto- 
rità; cad: artustav’ malfattori ,. del 

ora, malviventi, va 

Carabiniere per 
0 volgare mi giu 
igelo custodo dell 




















cino è que 

































devo, ei 
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L'Arma dei Carabiniori è una di 
zioni ele fanno 
a vom creata 
locali, ma con criteri 
zionali, e Ja prova 
l'abbiano nel fatto che gli italiani di 
tutto lo! provincie fucorporati in que 
AU tia Finstirono ion Muono ‘eee 
elit tibie ri di quel elie lo fossero 
puima del 1820 vgli antichi carabi- 
mori in <tnindissima maggioranza pie- 

montesi 
ImArma dei Corabiicw, grazio. a 
sapiditissilo nolo con eni fu orgi- 
nizzati ei oduenta, ‘radio al suo 
to lodatissimo, razioni senndi 





non 
nol con eritoi 
































canzone, tanto attica no era Ta forma 
è disertia la licenza, 

1 sonoralo, tranquillo o soddisfatto, 
perduto nella sta serena ammirazione; 
portando i sguardi da sua moglie, 
ili gli setibrava, incompurmbilo, alla 
scona che lo divertiva, 
quello caro a 
souza sforzo, immerso in una rag- 
gute sonnolenta, si stimava l'essero 
più folico doi duo omistar 

L'orso lo era duxvero, 

Un osservatore clie avesse studiato 
quei duo palchi nemici avrebbo'no- 
tato più malizia in quello della prin- 

ssa, più frasca, allegria nell'altro, 
Molla passione în cutrambi 

Di tanto in tanto 
binti alla: sfuguita colpi ‘di binoceolo 
destinati; n: penetrare i segreti del 
‘campo hemico. Le' duo stello special- 
mento rivalegginano di abilità e di 
dissimulazione. 

La principessa cova a Jord 

"E forse la signora di tranville 
quella: signora asicor’ ‘giovine, dai 
capelli favi, quasi brunî è 

Ù; Mi uom bisogna diro. acer 
giocine, La contessa ha circa venti 
‘uni ed è perciò allatto giovini 

Now lo, si direbbe. Ne dimostra 
Qi pit. 

Da lontano, può darsi, ima da 
vicino no, E poi non bisogha dire 
quasi Uru la contossa é piuttosto 
bionda. Ma, necanto a soi, essa iò 

fatti passat por Divnd, giacché ion 

possicilo Lu pelle nivca ‘delle sinvi 0 
dello siberine, nè i loro copulli d'oro. 
Sono sfumature sconosciute dalle pa: 
rigino, fuotelio in' pittura, 

— Quel vecchio signoré è suo ma- 
rito, lo riconosce 

— Av.Le vaglolio non è giovine, 
ma vegeto 0 robusto come. una que 





























‘olor: 









































0) oso, aequistò iti vero 
Fissa SG)jo: moritivai Ta, 
lello popolazioni oil osercita 
"uni NOMU anto notati: 
Gli è appunto perchè questa vo 
glia istituzione è siiuta a questo 
Etallo di podfoliano: Chola prin cosa 
dli ‘cui gni dororaver cara Gi in 
falsa io 10 spisito, di nos pennino 
momomamentà il prestigio: 

0) © elio linfa di 
Diuiori mon 61 ianitetrà. intatta che 
so questa, ilizia della sicurezza piti- 
Dlica sì richiude né finiti dalla sua 
tnfisionio matinralo, Questa inflaonza 
sarelilie genvomonto compromessi, 0 
Motrohis )KehI6rsi affatto; con rando 


































regio dellrdino pubblico se i 
Caraliitori venissero: posti al sortizio, 
desti {uterossi politici dol Governo, 





Gli è appunto por ovitaro ‘questo 
peritolo, di: veder quest'Arinn messa 
al soivizio di interessi. politici clio 
ora prudente ‘non! ‘trasportaria. nella 
sodo del’ Governo, 

Noi non voglinino menomnmente 
accusato il Govcrno attualo ii'avere 
questa intenzione: Noi osserviamo sol- 
fuuto clio $ Goverai passano è le 
fitituzioni restano; venga un giorio 
un Govorno poco liberato che si trovi 
ad avere sotto mano la Legione degli 
‘Allicvi Cammbinieri, o può torto com- 
mettere l'enorme '&proposito. di ‘ado- 








| perarti contro il popoto. 


Non vorremmo. cvocaro tristi ri- 
cordi, ma corto fu uno dai più grandi 
ctrori elie abbiano comniesso gli uo- 
inîvi di Destra quello di adoperare 
ulî Allievi Carabinieri nello giornnte 
di Torino del’ settembro 1804, ‘Abi- 
tati ‘ll'obbodi siva del sol 
dato, ossi fe loro dovere; _il 
torto non l'ebbero loro, ‘ta coloro 
cho credottaro cho fosse: ‘questo il 
lora coniito. 

Patio, ora allora capitato, 0’ e 
timento Ta più tranquilta detto cap 
tali clio l'Italia potesso avére, quella 
ché ha 1a popolazione più fredda, 
Figure: albe anch'ossa_ ui momento 

Fon atriottica, e-10 pagò 
big, se in quell'autunno pl 
Allievi Carabiuieni ron fossora: stat 
ni Torino, Sarebbe stato tanta megl 
per gli Mlievi Cnvabiniori 

Oxa ta capitale a Toma ola prima a 
desiderati cio-fu la stessa Torino. Ma 
Toma è città più pericolosa cho non 
Torino: In primo luogo, cssa fin ha 
uma polalazione, omgelaa : fitto Te 
proviutie italiano diedero ‘un ampio 
contributo al suo iltimo censimento; 
sulla, attuale popolazione di Roma 
sion sl potrelbe fare un siuro/assi 
‘namento; come sù quella di Torino. 
Secouilarianiento, vi sono. a Roma 
Qéi partiti estremi, radicali. è cleri 
cali; partiti audaci, pioponsì allo ri 
yondicazioni ad alle sconato di pi 
























































50, Ttonia (è iolto vicina alle pro- 
io pifi torbide del Regno, quelle 
fui cui. più abbondatio” gli olen 
auarehiti © ribelli, — Se potè ossero 
psricolosa orino-capitale per l'uso 
lio vii foco ia volta dell'Arma dei 
Caraliniori, sarà pericolosa ben. più 
Roniisgapitàle, rho contivno tanti elo= 
mienti di disordino © di pevturba- 
gioie. 

Dolibiamo nugiraitci tutti, porla 
conservazione. dell'intlacuza è del 
nestizio dell'Arma dei Carabinic 






































Jar un Avi cho, al disopi 
lin Disozno appuito di popolarità. 
di è Nereo, © oli per eltrò, ch 
Visogliaya pr il trasloco 
deulî. ANicvi Garabiniori da ‘Tor 
tion. jiù capitale, da. ‘rino cit 
tramuta cd in cù mancano. gli è- 
ioiuenti deî torbidi politici, da 'Forina 


diaz o, a meno d'un colpo di fotos 
uom cadrà tatto; presto iu fruit uni 

— Tali] dito tutti la; stessa cosa; 
În fondo poi non ne credete uni ai 
Gli anni sono eli numi, © li nomini, 
aio povero lord, liano. 1 tempio le 
mitato. 1) suo. & mollo vicino a finire. 
figli rotola a enni passi sit dal 
mioiito'di cuî ann moglie, n quanto 
dite, non fa che cominciate l'ase 
sione. Como volete (ele si incontrino 
è cho conminino insieme? 

Itoberto ,; che. ascoltiva altonta- 
mento il colloquio, si morso 16 labbri 
è jicusò fra sò; che la congiunzione 
non éra tanto impossibile quanto la 
principessa lo supponeva, 













































rodi Suint-Remy tac 
io molto” interessanti ala 
‘signora, ginechò (ella sorrido di tutto 
etord: Îo cost. susuiatelo all'orce- 
cauto mollo! aitito, 
‘dalla. sonori 
‘gno elie Ja. conte 
arini di sù di qui a poto. l'overa 
‘cnorale! Essa non è cos tacitumni 
come Ja si dipinzera ; & anzi un pu 
sventati: osservateno i mioti del 
enpò. E come sorride a quel piccolo 
trigaute di Saiut-Itowy! Dietunolo 
qui fra vl, il visconte Ta inolto spi- 
rifo, quantunque si ehinmi Palnmedo, 
îl che è colpa del suo padrino e non 
im è Vero, Roberto ? 
curo, principessa. 

— Sola contessa ha altrettanto 
spirito, del che' ni permetto (lubitaro, 
gimgeranno facilmente a intente 

— Siete cattivi, — disso il gio 
vino, — ia vi promo di 6embrarlo 
aucor più che non 10 siate. 

Niente! alfatto, ‘Io int mostro 
telo quale soho © talvolta. divento 












































persino pericolosa 


culla a} quisita jiroztona Logione, 
Dositavia ‘illle nobili tradi 
quest’ rina. 

Noi ivcesimno. epmpreso il tragioità 
(lla Jsaziano: degli Alliovi Carnbiniori 
Althovo Ko san avesse dato in Torino 
‘iualetio prova, di ileesidenza, se ts 

icclasso di non essore più nil'al- 
Lexga loi euoì doveri. Ma Torino ion 
è uti ninbionto' cormitloro; quollo ehe 
i Caraliinfori furono. in ‘poscat 
sono Lulitora, Non cueto il Piomon 
cha può. fafsare lo spirito di questi 
“Ammia egregia. 

Potenuiio anéora, a rigore; com 
vendere la convonienza dol trasporte 
lola Leziono degli Allievi Carabiniori 
fn tina città non tanto vicina alle 
frontiora, quantunque una’ legione 
tion sia 00 tua FArica dr n 
ui deposito di cannoni o di munizioni 
Ma il trasporto avrobbo dovuto farsi 
di tutt'altro Iuogo cho nella capì 
tale. Una piccola città dell'Italia cot- 
tale, purcho tranquilla, purchè atù 
ionte non politico, sarebbe stato una 
fico migliote: che. non. Romp. 

ceo il criterio perfottanionito con- 
fossabile, 0, crediamo, onesto e gisto 
lio ci guida nolla stra protesta , 
ed‘invenî dovrei concordi; 
non soltanto i ‘Poi dutti tl 
Italiani (cho sappiamo suuevare fim 
no' în alto le loro idee, ed 0 
quelo che conviene al Phose da quello 
lie non consione, 

Non è gia perchè. trasportano. da 
‘Torino qualeho migliaio d'uomini. che 
noi protestiamo. A. soldati d'un ge- 
nero si possono sostituiro soldati di 
un altro; E , del resto, Torino pò 
far a meno ‘anche di qualche. rhi- 
glinio: di soldati, quando accorrono 
a lei da ogni parte d'Italia. migliaia 
di commercinuti ,' di industriali, di 

Si è trafportato da_ Torino 
llr0/ cho la Logiono degli Alliovi 
carabinieri, 6 Torino mon ha lasciato 
psciù di progrudiro ogui giortio, La 
vitalità Qi ‘Torino è tinto potente 
clio non Jia bisogno di sestencesi con 
anozgi atificiosi. 

Quello ché dova preocenpare titti 
quello cho è interesso ‘generale;  gi/ 
è cho nom ST falsi, esponondola né 
tin pericolo, una delle ‘migliori isti 
trioni cho' possa vantare Î'tali 

La nostin: preoccupazione è nobile 
od ‘olovata. Essa non. aconde al ict 
togolezzo. I so rimpianzinino che si 
spendano tre. milioni ‘n Toma per 
tina caserma, gli‘ porche ponsiamo 
cho non c'era nossuna_nocossità. di 
Taro quella spesa, cle quei tro mi 
ioni potevano essere. molto. meglic 
spest vin questa Italia cho. ha, per 
esempio, tinti mostri ‘poverissimi, 
e cliò quella caserma pottobbo uv 
giorno, por un eeroro d'un Governo, 
essore la tomba di un'Arma cducata 
con tarito, amoro dai Governi di Carlo 
Felice, ‘di Canto Alberto e di Vittorio 
Eniauiolo. 























































































2° Giovanni Lanza 
@ il venti settembra, 


Roba, 19 settemtine. 

Bsyzio) — Sono Miefotto muesì ce it 
Indico ensalono sjitava qui In guest 
Roma dì cut lo porto egli aveva aperto 
all'Edgia. Mo To ricono aucone stema in 
mobile; rigito en ua Fettueeto at foro io 





















che i Govorai faturì non: rinuovino glad. eAimonetta dell'Aliergo Nate 
con casi le Suttenibrate. S York; une sotuiità immitcolatn di guar 
sto il vero modo di vendere ftomo ripocova su quel. viso ali cera Il 





Tuteinato, o: qua aliorato latte Tina 

del candela (ele andova sol tavolino 

dv motto. Ora sulla poeto esterna di 

quella, Comoratta nua Tinga è prolisna 

ilistafo scolpita sul vinto ricorda, por 

fa del Mauleiplo towanio ché ivi Mi 
Lit 


‘AI contrario di fonti alt 











i dala 
‘artici 





— Mavverd? 

= Gatto, (iano dotesto‘qualcumto, 

— Piovelusto un tal sentimonto 
per In signora di Branvillo ? 

Forso sl. 

— Iorcliò ? 

— istintivamente, 

— Nom lia il dono di piacervi? 

— Punti 

— È stifino. Non Ja conoscete. 

— Non iiporta. Sono, sicura cho 
essa non mi ama niente più di quel 
cho l'amo io. 

— Che pr 

— Dia clio ne abbisogni. 

— Vi giuro che v'ingannate. 

— Voluto toccarò con iano la vé 
riti di quanto vi ho dotto? 

— dh cliè: modo 

— Duraute il prossiino intermezzo 
andato nel palco della contessa 
proscutatelo i vostri omaggi. Hssa vi 
parlerà malo di me, dira chie son 
Votchîù, ‘appassita, Drutta (0 
qitrî complimenti che mi par giù d 
Stutiro, S’romottoto di viferigini tutto 
Tudelmente, 
‘olGnticrt na savii per costi 
spetti a coafossivo Îl vostro errore. 

— Quando saroto di ritorno. ti 
indicherà, wu secondo mezzo di rave, 
più docizieo del pri 

Questa consereaziono 
Qi Dissa Voc, con quell'arla distratta’ 
chio Ingaivaa l'attenzione: dei curiosi 
e senza elie la puiiciposta sembrasse 
movie 10 Job 

Lord Foxlor, con elserva tutta lri- 
Lannica, s'era gettato indiotro sulla 
poltrona e pnreva immerso nella con- 
templazione dolla secna, 

Attorno al gencralo porò nessuno 
i badi 























































va luogo, 
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